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L’Agenzia per il controllo e la qualità dei servizi
pubblici locali del Comune di Roma è stata istituita
con Deliberazione n. 39 del 14 marzo 2002 dal
Consiglio Comunale che, con lo stesso provvedi-
mento, ha disposto lo scioglimento dell’Autorità
per i servizi pubblici locali, già istituita con
Deliberazione consiliare n. 114 del 14 giugno 1996. 
L’Agenzia è un organo collegiale composto dal
Presidente e da due membri, dei quali uno con fun-
zioni di Vice Presidente. I componenti dell’organo
collegiale sono nominati dal Consiglio Comunale tra
persone dotate di alta e riconosciuta professionalità
e competenza nella materia dei servizi pubblici
locali, durano in carica cinque anni e possono esse-
re rinominati per una sola volta.
L’Agenzia svolge le sue funzioni di supporto propo-
sitivo e tecnico-conoscitivo nei confronti del
Consiglio Comunale, del Sindaco e della Giunta
Comunale con indipendenza ed autonomia di giu-
dizio. 
Nell’esercizio di tale attività svolge compiti di verifi-
ca delle modalità di erogazione dei servizi, di pub-

blicizzazione delle loro condizioni, di promozione
di iniziative volte a migliorarne la qualità; premi-
nente, infatti, per l’Agenzia è la funzione di tutela
degli utenti e di controllo sul livello qualitativo
delle prestazioni erogate. 
Scopo principale dell’Agenzia è quello di contribui-
re, tramite studi, rapporti e pareri  resi
all’Amministrazione Comunale, ad aumentare l’effi-
cienza e la qualità dei servizi pubblici locali. Essa
indica e propone le condizioni istituzionali, gli
assetti proprietari ed organizzativi e le forme di
gestione ritenute più idonee per fornire questi ser-
vizi in condizioni di economicità. Suo scopo è anche
quello di assicurare a tutti i cittadini l’effettiva pos-
sibilità di usufruire dei servizi pubblici migliorando
il rapporto tra gli utenti, titolari di diritti e doveri,
ed i soggetti erogatori, responsabili per la qualità e
la quantità dei servizi offerti.
L’Agenzia nasce dalla trasformazione della prece-
dente Autorità per i servizi pubblici locali, dalla
quale si differenzia per una maggiore accentuazio-
ne delle funzioni di controllo e monitoraggio. 1

L’Agenzia non ha compiti di regolazione economica
veri e propri, come le Autorità amministrative indi-
pendenti istituite con Legge 14 novembre 1995, n.
481, essendo priva di poteri normativi e sanzionato-

ri, ed avendo solo un ruolo di supporto conoscitivo
e tecnico. Essa però può orientare gli organi consi-
liari nell’attività di regolazione che è invece loro
riconosciuta. A questo proposito va osservato che la
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Servizi regolati a livello nazionale e servizi regolati a livello comunale

1 Le principali novità introdotte dalla Deliberazione istitutiva dell’Agenzia, oltre alla denominazione, riguardano:
• la possibilità per i membri dell’Agenzia di essere rinominati una sola volta;
• la possibilità per l’Agenzia di richiedere il comando anche di dipendenti di altri enti pubblici o di aziende e società del

Gruppo Comune di Roma, oltre che dell’Amministrazione Comunale, sempre nel rispetto del limite massimo di 12 unità;
• la periodicità della relazione al Consiglio Comunale che da semestrale diventa annuale;
• i compiti dell’Agenzia, che vengono ampliati ed orientati alla vigilanza sulla qualità dei servizi. In particolare l’Agenzia

può esprimere pareri anche su richiesta del Sindaco o della Giunta, oltre che del Consiglio Comunale; definisce gli stan-
dard di qualità dei servizi erogati e il loro monitoraggio; verifica le modalità di erogazione dei servizi con poteri di acces-
so e di acquisizione della documentazione e delle notizie utili.
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competenza dell’ente Comune in materia di servizi
pubblici locali si estende solo a quelli che non sono
già regolati da Autorità di carattere nazionale,
come nel caso dei servizi energetici, dove esiste

l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e nel caso
del settore idrico, dove esiste un’Autorità d’ambito
che assorbe le competenze comunali ad un livello
geografico più ampio.

Per lo svolgimento dei propri compiti l’Agenzia può
avvalersi, così come previsto dall’art. 3, comma II,
della Deliberazione istitutiva, di personale dell’Am-
ministrazione Comunale o di altri enti pubblici
ovvero di aziende e società del “Gruppo Comune di
Roma”, in posizione di comando nel numero massi-
mo di 12 unità. Per obiettivi specifici e con contrat-
ti a tempo determinato può inoltre avvalersi di
esperti esterni nel limite massimo di 3 unità.
Per espletare al meglio le proprie funzioni l’Agenzia
si è dotata di alcuni fondamentali strumenti norma-
tivi ed organizzativi: il Regolamento di organizza-
zione, il Regolamento di contabilità e il Codice
etico.
Il Regolamento di organizzazione individua nel
Presidente e nel Consiglio, formato dal
Presidente, dal Vice Presidente e dal Consigliere,
gli Organi dell’Agenzia e ne precisa le rispettive
funzioni affidando al Presidente la rappresentan-
za legale dell’Agenzia e al Consiglio la competen-
za generale sulle materie oggetto delle funzioni e
dei compiti dell’Agenzia. Nel Regolamento sono
anche fissate le modalità di convocazione ed i
requisiti per la validità delle riunioni del Consiglio

ed è prevista la nomina di un Collegio dei Revisori
al fine di assicurare l’esatto adempimento degli
obblighi amministrativi e contabili dell’Agenzia.
Per meglio esercitare i compiti e le funzioni con-
ferite, il Regolamento definisce la struttura orga-
nizzativa dell’Agenzia disponendone l’articolazio-
ne in Aree e Servizi.

Le Aree sono:
• Area studi ed analisi economiche;
• Area tutela degli utenti.
I Servizi sono:
• Servizio comunicazione e relazioni esterne;
• Servizio amministrazione e personale;
• Servizio monitoraggio qualità dei servizi;
• Servizio documentazione e biblioteca.

Ciascuna Area o Servizio costituisce l’unità organiz-
zativa responsabile per l’attività di competenza. Il
coordinamento tecnico amministrativo dell’intera
struttura organizzativa è affidato al Direttore
dell’Agenzia, nominato dal Consiglio tra persone di
riconosciuta capacità ed esperienza in campo giuri-
dico ed amministrativo.

Per svolgere i propri compiti ed esercitare al meglio
le funzioni attribuite, l’Agenzia ha provveduto ad
avviare alcune forme di collaborazione con altre
istituzioni, enti pubblici, università ed enti di ricer-
ca, così come previsto dall’art. 5 del Regolamento di
organizzazione.
In particolare l’Agenzia:

• ha sottoscritto con l’Università degli Studi di Roma
“Tor Vergata” una convenzione per la promozione
di tirocini. Grazie a tale atto convenzionale
l’Agenzia ha già avviato un progetto formativo per
uno studente frequentante il Master in economia e
gestione dei sistemi di trasporto attivato presso la
Facoltà di Economia del predetto Ateneo;

Regolamento di organizzazione

Accordi dell’Agenzia con altre istituzioni e Agenzie
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• ha avviato una collaborazione con le Agenzie
per i servizi pubblici dei Comuni di Torino e
Grosseto volta alla condivisione dei dati disponi-
bili e alla messa a fattor comune dei risultati
delle indagini sui servizi di pubblica utilità con-
dotte nei rispettivi territori comunali;

• ha promosso, insieme alle Agenzie di Torino e
Grosseto, la costituzione presso l’ANCI dell’Ufficio
intercomunale dei contratti e delle carte dei servi-

zi pubblici locali. Al predetto Ufficio, istituito dal
Consiglio Nazionale ANCI lo scorso 20 febbraio,
sono state attribuite, tra l’altro, le funzioni di rac-
colta organizzata e archiviazione di carte di servi-
zi, contratti di servizi e dati qualitativi e quantita-
tivi, anche di carattere economico e finanziario,
relativi ai servizi pubblici locali e di rilascio, agli
enti e alle strutture associate, dei dati e della
documentazione predetta.

La Deliberazione istitutiva dell’Agenzia fissa all’art. 5
l’obbligo di presentare al Consiglio Comunale una
Relazione Annuale sullo stato dei servizi pubblici e
sull’attività svolta. Il provvedimento consiliare, molto
specifico anche nei contenuti della Relazione
Annuale, da suddividersi in una parte relativa allo
stato dei servizi e in un’altra sull’attività svolta, confi-
gura tale documento, da una parte, come strumento
che deve “rendere conto” dell’attività dell’Agenzia
all’Amministrazione locale dei servizi pubblici e, dal-
l’altra, come strumento di ricognizione e analisi delle
condizioni di svolgimento dei servizi. In quanto stru-
mento di accountability, la Relazione Annuale vuole
costituire essa stessa una sorta di “servizio pubblico”,
vale a dire un servizio – di natura necessariamente
informativa e documentale – destinato a tutti i porta-
tori di interesse in questo particolare comparto, carat-
terizzato da imparzialità e indipendenza di giudizio,
accessibilità, fruibilità e completezza delle informa-
zioni raccolte, rispondente alle finalità istitutive
dell’Agenzia.
La Relazione Annuale, che presenta uno schema
fisso tale da assicurarne la riconoscibilità e la conti-
nuità negli anni, è suddivisa in un primo capitolo di
carattere generale che descrive l’evoluzione del
quadro normativo e degli assetti organizzativi dei
servizi pubblici locali a livello nazionale e locale, e in
più capitoli settoriali che coprono i maggiori servizi
a rilevanza industriale, ai quali si aggiunge un ulti-
mo capitolo dedicato ai servizi non industriali, que-
st’anno focalizzato sui servizi sociali.

Ogni capitolo è suddiviso in una parte che descrive
lo stato dei servizi e in un’altra dedicata all’attività
svolta, così come prescrive la Deliberazione consilia-
re. Il primo capitolo si sofferma sui principali prov-
vedimenti adottati dall’Agenzia che riguardano in
maniera trasversale tutti i servizi pubblici, mentre
nei capitoli settoriali trovano descrizione le attività
specifiche del servizio in esame. I servizi esaminati
nella presente edizione sono il trasporto pubblico
locale (Cap. 2), i taxi (Cap. 3), i rifiuti urbani (Cap. 4),
l’illuminazione pubblica (Cap. 5), l’energia elettrica
(Cap. 6) e il servizio idrico (Cap. 7). Oltre a tali servi-
zi, che costituiranno oggetto di trattazione delle
successive edizioni della Relazione Annuale, l’ulti-
mo capitolo (Cap. 8) è stato dedicato quest’anno ai
servizi per l’assistenza domiciliare, scelto nella cate-
goria dei servizi non di natura infrastrutturale.
È opportuno sottolineare che in via generale l’am-
bito di attenzione dell’Agenzia si estende a tutti i
servizi pubblici di natura locale regolati da un
Contratto di servizio con il Comune di Roma e per-
tanto non include quelli sottoposti a regolazione
di carattere nazionale, come l’energia elettrica e il
gas, né quelli regolati da altri strumenti, come la
Convenzione d’ambito nel caso dei servizi idrici.
Tuttavia, in funzione della rilevanza che i servizi
idrici e la distribuzione di energia elettrica assu-
mono per i cittadini romani e del fatto che i gesto-
ri di tali servizi sono aziende partecipate dal
Comune di Roma, essi sono stati considerati nella
presente Relazione Annuale.

Finalità e struttura della Relazione Annuale




